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P
rocede, in modo estremamente complesso, l'opera di recupero del

Mercato coperto di Via Passino. L'intervento, nel corso degli anni, è

stato modificato più volte, per adeguare le fondamenta alle norma-

tive antisismiche. Inevitabilmente si sono esaurite, durante i lavori dell'an-

no 2008, le originarie risorse economiche disponibili. Dopo una forzata

prolungata interruzione, finalmente, all'inizio del mese di luglio, sono

ripresi i lavori. I tempi previsti per l'ultimazione sono stati stimati in sei

mesi e si dovrebbero concludere nel corrente mese di dicembre.

Per fare il punto della situazione abbiamo incontrato il presidente del
Municipio Roma XI, Andrea Catarci: "Abbiamo pazientato, intendo i cittadini
e gli operatori in primis e noi come amministratori, per oltre sette anni, è arri-
vato il momento di tirare le somme. Per avere una visione aderente alla realtà
dei fatti e per dare ai lettori una visione d'assieme di quale sia la complessità
della situazione, ritengo necessario trattare in modo distinto i lavori e i rappor-
ti con gli operatori", esordisce il Presidente. "I lavori sembrerebbero procedere
a buon ritmo, perlomeno questa è l'idea che se ne ha vedendo il manufatto dal-
l'esterno. In realtà, un sopralluogo effettuato dai tecnici dei nostri uffici alla fine
del mese di settembre ha rilevato delle carenze strutturali legate all'impianto
elettrico, agli ascensori e ai magazzini di stoccaggio merci. Carenze nella strut-
tura che sembrerebbero essere confermate anche da voci ufficiose vicine alla
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Facciamo il punto col presidente del Municipio Andrea Catarci
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C
orrado, Sabina e Caterina Guzzanti, Serena Dandini, Nicola Piovani,
Francesca Reggiani, Neri Marcorè, tra gli altri: il gruppo del vecchio
Ambra Jovinelli trasloca alla Garbatella. La nuova sala da 250 è stata

inaugurata la mattina dell'8 dicembre con i bambini di Alice nella Città, in
piazza Giovanni da Triora. Guidato da Valerio Terenzio, l'Ambra teatro alla
Garbatella promette numerosi eventi. Sono annunciati anche Valerio
Mastandrea, Fiorella Mannoia, Carlotta Natoli, il progetto Letture a cura di
Lele Marchitelli, ed Elio Germano con Le Bestie Rare.

"Il giorno prima dell'inizio del mondo" è il primo spettacolo che è stato in
scena mercoledì 8 dicembre a cura di Scarlattine Teatro/Luna e Gnac con il

contributo della Provincia;
nelle mattinate dall'8 al 12
dicembre l'Ambra teatro alla
Garbatella  è stato aperto gra-
tuitamente a scuole e famiglie.

"È una grande occasione -
dice Andrea Catarci, presiden-
te del municipio XI - anche per
gli artisti che respireranno il
protagonismo di tante realtà
del nostro quartiere. Sarà dav-
vero una piacevole contamina-
zione".

Il teatro Ambra alla Garbatella

ditta che sta effettuando i lavori. Ci aspettiamo, ovviamente, che nel momento
in cui il mercato ci sarà riconsegnato, non ci siano problemi di sorta; ci aspet-
tiamo cioè che la riqualificazione sia completa e non a metà, a meno che
l'Amministrazione centrale, resasi conto del fatto che non riesce a completare
i lavori, non ritenga che sia il caso di affidarli direttamente al Municipio, pre-
disponendo al contempo un adeguato stanziamento tale da permetterci di ter-
minarli. In mancanza di questa condizione -continua Catarci - non considere-
remo concluso l'iter dei lavori, con conseguenze ad oggi imprevedibili. C'è da
dire che, ad una nostra richiesta scritta nella quale chiedevamo lumi al
Dipartimento per ciò che riguarda lo stato di avanzamento dei lavori, non è
ancora giunta risposta alcuna".

Continua a pag 2



E
' da mesi che l'ATER, l'azienda terri-
toriale per l'edilizia residenziale pub-
blica, proprietaria di quasi la totalità

delle case della Garbatella storica, non ha più
una guida. L'ATER è un'azienda regionale il
cui presidente e Consiglio d'amministrazione
dipendono dalla Regione Lazio che, dall'ele-
zione della Giunta di centro-destra, ancora
oggi non ha provveduto a scegliere la nuova
dirigenza. 

Tutte le ATER del Lazio sono state com-
missariate ed anche quella di Roma ha subito la stessa
sorte. Infatti il vecchio presidente Petrucci e relativo CdA
non sono più in carica. Al loro posto è stata nominata com-
missario straordinario la dott.ssa Stefania Graziosi, già diri-
gente ATER, ovviamente in via provvisoria fino alla nomi-
na del nuovo gruppo dirigente. La dott.ssa Graziosi ha
cominciato a trasferire personale dagli uffici centrali a
quelli delle zone territoriali per rafforzarne l'operato, ma
questi trasferimenti sono stati imposti d'imperio, senza
ascoltare gli impiegati, creando malcontento e trasforman-
do, così, un'azione di per sé buona, in una situazione di
malessere tra i dipendenti che si ripercuote negativamente
sui servizi all'utenza.

Comunque, entro questo mese, e qui il condizionale è
d'obbligo, dovrebbe uscire il bando con cui la Presidente
della  Regione Lazio dovrà scegliere: praticamente una
gara in cui i "papabili" presentano i loro requisiti e tra i più
titolati per curriculum, competenza e professionalità saran-
no scelti presidente e relativo CdA. Questa sarebbe, anzi
deve essere, la prassi corretta da seguire per le nomine,
augurandoci che siano le migliori possibili, all'altezza del
loro compito.

In questi mesi di latitanza apicale, gli inquilini ATER
hanno ricevuto sempre meno risposte ai loro quesiti, alle
loro esigenze e difficoltà. Gli uffici di zona sembrano
diventati bunker inespugnabili ai quali i cittadini non pos-
sono più accedere, fatta eccezione per quei pochi appunta-
menti elargiti con il contagocce.

In particolare le cittadine ed i cittadini della Garbatella
subiscono dalla V Zona, non solo in questo periodo ma

ormai da troppo tempo, lungaggini e inadempienze nella
risoluzione di problemi burocratici ed amministrativi: vol-
ture di contratti ferme da anni, riduzioni dei canoni di loca-
zione per gli aventi diritto non applicate, richieste di manu-
tenzione non soddisfatte, solo per fare gli esempi più fre-
quenti.

Un caso eclatante che sta scoppiando nel quartiere è
quello della richiesta, al momento del rinnovo del contrat-
to, di nuovi affitti per cantine e soffitte regolarmente asse-
gnate ai locatari, aumentati del quattrocento per cento: per
piccoli spazi di pochi metri quadrati ricavati spesso dai
locali dei vecchi cassoni dell'acqua ormai smantellati o in
sottoscale umide e spesso inagibili, restaurati e bonificati
dagli inquilini  stessi a proprie spese, si passa da un costo
di quaranta euro circa a duecento euro al mese, perché con-
siderati un lusso! Paradossalmente tanti inquilini paghereb-
bero così molto di più per la cantina che per la casa.

Ancora una volta ci ritroviamo a indignarci e a denuncia-
re quanto l'ATER sia sempre pronta e solerte a esigere la
giusta legalità e correttezza applicando tutte le leggi e leg-
gine dell'ultima ora, senza ascoltare, e senza dare l'altret-
tanto giusta attenzione, comprensione e rispetto per gli
inquilini. 
Per quanto riguarda le vendite delle case, dopo una lunga
stasi queste riprendono secondo i piani stabiliti in prece-
denza.         
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Ater: disordine nei servizi

Protestano gli inquilini
In attesa che la Regione nomini la nuova dirigenza

Catarci prosegue: "Per quanto riguarda i rapporti con gli operatori del mer-
cato, fermo restando la nostra chiarissima intenzione di restituire l'area del
Mercato coperto alla sua vocazione commerciale  (con gli operatori del merca-
to siamo stati chiari sin dall'inizio di questo percorso che prevedeva al termine
dei lavori il loro reintegro negli spazi di Via Passino),  per venire incontro alle
richieste di alcuni di loro che, dopo anni di lavoro in Via di Santa Galla, sono
spaventati dall'idea di dover stravolgere nuovamente una rete commerciale
costruita a fatica, abbiamo concordato di proporre al Dipartimento l'uso dell'a-
rea di servizio sita di fronte a Piazza Giovanni da Terrazzano, dopo la sua tra-
sformazione di parte del parcheggio in plateatico. Anche in questo caso c'è da
sottolineare, semmai ce ne fosse bisogno, la reticenza nel rispondere da parte
della Amministrazione centrale, di assumere cioè una presa di posizione che ci
permetta di capire se c'è la volontà, da parte della Giunta Comunale, di voler
predisporre uno stanziamento di bilancio tale da coprire le spese di realizzazio-
ne di un nuovo mercato. E' secondo ma il caso di ribadire - prosegue - che que-
sta proposta, legata all'individuazione dell'area di Piazza da Verrazzano, è stata
partorita unitariamente dal Municipio XI. Si tratta del riuso di un'area privile-
giata, nell'intersezione di un perimetro che sarà da un lato quello di
Campidoglio 2 e l'albergo di Fuksas e dell'altro delle nuove urbanizzazioni di
Via Palos. Proprio per questo ho in mente un nuovo assetto mercantile, costrui-
to con un'immagine che non potrà più essere quella dei vecchi manufatti per la
vendita come quelli impiantati oggi in Via di Santa Galla ma più vicini al
nuovo assetto estetico della zona. E' chiaro che, se sarà costituito questo nuovo
mercato e se i suoi tempi di realizzazione non saranno dilatati a dismisura,
sarebbe ovvia l'inutilità di un doppio spostamento e sarebbe cura del Municipio
fare in modo che l'attuale situazione di Via di Santa Galla sia congelata sino
alla realizzazione della nuova struttura, ferme restando le nostre prerogative e
le garanzie dovute da parte del Comune". 

Catarci conclude: "Presupponendo quindi che alla fine si avranno due mer-
cati, penso a quello di Via Passino popolato da un nucleo di operatori dedicati
alla vendita tradizionale col quale far coesistere una rete di servizi ed una serie
di venditori più vicini alle sensibilità del mercato equo solidale. Un'area cioè
di vendita variegata che potrà offrire sia prodotti classici che quelli legati alle
produzioni ONG ed all'altro mercato".n

E
' stato l'undici novembre
appena passato che Marcella
Sabbadini, classe 1917, ha

salutato tutti, la famiglia, gli amici e
tutto il quartiere, per l'ultima volta,
lasciando una vita di ricordi in chi
l'ha conosciuta. La nonna Garbatella
di tante ragazze e ragazzi, ormai
adulti, cui cuciva (era questa la sua
specialità) una maschera di carneva-
le, una gonna di jeans, un orlo o una
chiusura lampo e, perché no, anche
grandi, grandissime bandiere della
Roma, la sua squadra del cuore; aiu-
tava nei compiti gli studenti che
rimanevano indietro, faceva regali a
tutti senza volere nulla in cambio,
perché questo era il modo con cui ha
sempre dimostrato la sua bontà di
donna generosa, creativa ed opero-
sa, ma anche schietta e determinata, sempre dalla parte dei più deboli e biso-
gnosi, non facendo mai segreto delle sue idee di sinistra che metteva in pratica
ogni giorno della sua vita offrendo solidarietà e attenzione per il prossimo. Tutti
la ricordiamo con affetto.n

Il 23 novembre scorso ricorreva
il 35° anniversario della morte
dello studente dell'Armellini

Piero Bruno, militante di Lotta
Continua, ucciso dalle forze dell'or-
dine durante una manifestazione a
sostegno della lotta del popolo
angolano. Aveva 18 anni. 

Per ricordare quella uccisione,
rimasta impunita, una corona è stata
deposta in Via Passino presso la
lapide a lui dedicata.n

In ricordo di Piero Bruno
Puoi scrivere a Cara

Garbatella all’indirizzo:

caragarbatella

@fastwebnet.it

www.

caragarbatella.org
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G
iovedì 25 ottobre, giornata mondiale contro la violenza sulle donne, il
piazzale di fianco alla sede della Regione Lazio era affollato di donne
giovani, meno giovani e non più giovani, che, con vistosi ciuffi di

prezzemolo su petti, giacconi, cappotti e cartelli, lanciavano un duro NO alla
proposta Tarzia sui consultori familiari, percepita come vera e propria violenza
istituzionale contro le donne. 

Le più arrabbiate erano quelle come Elisabetta, Loreta, Wanda, Gabriella,
Leandra ed altre donne della Garbatella, che si erano barricate nella sala consi-
liare della Circoscrizione, trascorrendovi notti insonni per ottenere la prima
sede di un consultorio territoriale, dopo la legge istitutiva  n. 405  del 19'75 e
quella regionale n.15 del '76.

L'on. Olimpia Tarzia, già nel 2005, aveva provato a proporre un "rilancio del
ruolo dei consultori familiari" alla luce dei cambiamenti presenti nella società,
ma le donne si erano coralmente sollevate  con un sonoro "giù le mani dai con-
sultori" che deve aver creato qualche turbamento allo Storace di allora, pronto
a ricandidarsi per la presidenza alla Regione Lazio. Così non se ne fece nulla.
Fu il centrosinistra a vincere  le elezioni di allora, con Marrazzo,  e  a perderle
di  recente come ben si sa.

Inesorabile, con il rientro alla Regione del centrodestra, arriva la nuova
"Proposta di legge regionale sui consultori" n. 21 del 26 maggio 2010, con
prima firmataria Olimpia Tarzia, seconda firmataria Isabella Rauti, cui seguo-
no altre 37 firme: l'oggetto è "Riforma e riqualificazione dei consultori familia-
ri."

La  Consulta dei Consultori familiari di Roma si riunisce ed elabora un'atten-
ta analisi della proposta Tarzia rilevandone aspetti positivi, pochi e sempre con
riserva, e punti di criticità, numerosissimi. Per esempio, vi si riconosce la fami-
glia come soggetto politico, ma solo "la famiglia naturale fondata sul matrimo-
nio" escludendo tutte le altre forme di famiglie che sono ormai realtà consoli-
data, o che aspirano ad esserlo. La Consulta stessa, dopo le assemblee pubbli-
che che si sono svolte in molti luoghi della città , dà vita a un' Assemblea per-
manente delle donne contro la proposta Tarzia, presso la Casa Internazionale
delle Donne. 

Viene lanciato un appello ed una raccolta di firme per chiedere il ritiro della
proposta Tarzia e per un impegno della Giunta e del Consiglio regionale ad ado-
perarsi per il rafforzamento degli attuali consultori e per la piena attuazione
della legge in vigore.

Donne singole e gruppi di donne del variegato mondo dell' associazionismo
aderiscono all'iniziativa e si sollevano contro la proposta Tarzia che determina
la cancellazione di "un patrimonio pubblico frutto di lotte e di conquiste socia-
li e civili delle donne", negandone l'autodeterminazione e la responsabilità per-
sonale; che sposta ingenti risorse economiche a favore di soggetti privati che si
propongono obiettivi diversi da quelli di una struttura pubblica che si rivolge a
tutte/i  nel rispetto delle sensibilità singole.

In concreto si chiede che i Consultori possano continuare ad essere un punto
di riferimento per le donne italiane e per  le nuove cittadine provenienti dai
mondi delle migrazioni: per le loro famiglie;  per il sostegno alla genitorialità;
per consulenze psicologiche con sostegno psicoterapeutico individuale e di
coppia , ma anche rivolto alla fascia adolescenziale. 

Che possano avere risorse adeguate per poterlo fare bene: risorse economi-
che, di personale formato, di strutture predisposte ad accogliere (1 consultorio
ogni 20.000 abitanti). Che si confermi il carattere  di struttura pubblica dei con-
sultori e del loro personale, ed il carattere di laicità a garanzia del rispetto delle
diversità culturali e delle diverse sensibilità. Che non venga abrogata la Legge
regionale 15 del ''76.n

Un attacco ai consultori

Reagiscono le donne

I
l 25 novembre studenti e studen-
tesse del Liceo classico Socrate
hanno occupato l'istituto, nel-

l'ambito della protesta contro il dise-
gno di legge Gelmini che ha coinvol-
to la stragrande maggioranza delle
scuole romane e italiane. In un
comunicato gli studenti dichiarano di
rifiutare le politiche governative

rivolte a Scuola, Lavoro e Cultura.
"Siamo per la scuola pubblica

accessibile a tutti - si legge nel comu-
nicato - dove non siano solo i più ric-
chi e i raccomandati ad andare avan-
ti e dove si dia libero spazio alle
nostre iniziative". Si sottolinea inol-
tre come il precariato diminuisca la
tutela del lavoratore. "La disoccupa-

zione giovanile è al 27% e lo studen-
te, uscito dalla scuola superiore, non
ha possibilità di lavoro davanti a sé". 

E' nostro obbiettivo - si conclude -
sensibilizzare gli studenti e l'intero
quartiere perché si acuisca una mag-
giore coscienza della situazione
attuale.n

La protesta degli studenti del Socrate
Anche nel nostro quartiere in agitazione contro il Decreto Gelmini

Q
uindici anni fa la Garbatella
popolare perdeva un figlio
benemerito, l'ex partigiano

Orlando Lombardi. Aveva 70 anni.
Originario di una famiglia operaia,
fin da giovanissimo era stato lui stes-
so operaio all'Ottica Meccanica. L'8
settembre del '43, all'annuncio del-
l'armistizio, insieme al fratello mag-
giore Giuseppe, scelse la strada della
clandestinità. Aveva poco più che 18
anni. Svolse  la sua attività nei Gap
romani e nelle Marche. Alla vigilia
della liberazione di Roma, occupò
con altri partigiani l'ex  casa del
fascio di Via Passino, la Villetta, che
divenne da quel giorno la sede dei
comunisti del quartiere. L'impegno
sociale e politico di Lombardi non
venne mai meno. Licenziato dal
lavoro per rappresaglia, fece parte
della vigilanza del Pci e successiva-
mente fu assunto come operaio pres-
so la Camera dei deputati. Dirigente
per moltissimi anni della sezione del
Pci della Garbatella, non rivestì mai

cariche istituzionali. Nel quartiere
era particolarmente amato per le
lotte sociali e civili che aveva con-
dotto. Nel 1991, al momento dello
scioglimento del Pci, non volle con-
fluire nel Pds, ma scelse Rifondazio-
ne comunista, allora diretta da
Garavini. La Villetta, oggi sede di
due circoli di Sinistra Ecologia e

Libertà, fu spartita tra il Pds al piano
terra e al primo piano Rifondazione,
la cui sezione dopo la morte di
Orlando fu dedicata al suo nome. I
funerali di Lombardi furono celebra-
ti unitariamente alla Villetta, la casa
del popolo che per tanti anni era stata
la sede della sua instancabile attività.
(C.B.)n

Orlando Lombardi quindici anni dopo

Contro la proposta di Legge regionale dell'on.Tarzia

di Luciana Abate

Foto di Eleonora Ono

Orlando Lombardi con Enrico Berlinguer alla Villetta
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R
icorre in questi giorni il 70°
anniversario della fondazio-
ne della Parrocchia di Santa

Galla. La parrocchia fu fondata nel
dicembre del 1940 ed affidata al
clero diocesano di Roma. Il com-
plesso edilizio fu progettato dall'ar-
chitetto Tullio Rossi. 

Della vita della Santa abbiamo
poche notizie tratte perlopiù dai
"Dialoghi" San Gregorio Magno,
che ricorda alcuni tratti edificanti
della sua vita e da San Fulgenzio di
Ruspe che scrisse una "Lettera a
Galla". Visse nella prima metà del VI
secolo, sposò un giovane nobile
romano ma rimase vedova dopo
appena un anno. Si dedicò allora alla
preghiera e alla cura dei poveri. Ogni
giorno serviva un pranzo per dodici
poveri nella sua casa. Un giorno, rac-
conta la tradizione, le apparve una
luce divina. Mandò a chiamare il
Papa Giovanni I e apparvero allora
degli angeli che gli consegnarono
un'icona della Madonna col
Bambino.  Miracolosamente scom-
parve la peste che seminava strage
nella città. 

Verso la metà del sec. XVII sorse
in Roma un ospizio di carità intitola-
to alla Santa, in cui San Giovanni De
Rossi svolse per molti anni il suo
apostolato raggruppando quei sacer-
doti dediti ad opere di carità tra le
classi piú umili. Nel 1935, l'ospizio e
la chiesa dedicati a Santa Galla, che
ad onor del vero si chiamava Santa
Maria in Portico, furono distrutti per
far spazio alla costruzione della Via
del Mare. La chiesa della Garbatella,
costruita come risarcimento di quella
distrutta, fu inaugurata il 14 dicem-
bre del 1940. Conserva due impor-

di Antonella Di Grazia

La parrocchia di Santa Galla

festeggia i suoi settant'anni

tanti opere provenienti dall'antica
chiesa. L'altare, composto da un
cippo romano a rilievi di età flavia e
consacrato per l'antica chiesa di
Santa Galla da Gregorio VII nel
luglio del 1073 e nella navata di
destra una tela, di scuola romana del

XVII secolo, raffigurante la Visione
di santa Galla. La chiesa di Santa
Galla è nota anche per il suo organo,
tra i più grandi d'Europa, dotato di
cinquemila canne, quattro tastiere e
ottanta registri, l'unico meccanico
funzionante a Roma. 

In questi 70 anni, si è mantenuta
viva l'attenzione alle necessità della
comunità, data la collocazione nel
popolare quartiere della Garbatella,
attraverso l'opera di accoglienza e di
carità. L'attuale parroco è don
Concetto Occhipinti ed il suo impe-

gno quotidiano è nella missione di
fede e di carità, coinvolgendo fami-
glie e giovani del quartiere nelle ini-
ziative e attività della parrocchia,
considerata come famiglia di fami-
glie. "La mia missione, da quando
sono qui - ci dice don Concetto - è
quella di portare il Vangelo a tutti,
favorendo un clima di dialogo e di
accoglienza. Quello che ho verificato
è il senso di solidarietà tra le persone,
che ha la sua ragione d'essere nella
storia del nostro quartiere.Santa Galla
è il nostro esempio", prosegue il
Parroco. "Nella parrocchia i nostri
gruppi sono molto attivi; i gruppi
Caritas sono impegnati a fronteggiare
le necessità delle famiglie in difficol-
tà. Il gruppo dei volontari una volta al
mese presta servizio alla mensa per i
senza fissa dimora realizzata presso la
stazione Ostiense, Vi sono spazi di
accoglienza sempre maggiori dove i
ragazzi e i giovani possono ritrovarsi,
come ad esempio il giardino della
parrocchia, dove molti volontari pre-
stano il servizio di sorveglianza per i
più piccoli. E' prevista a breve l'inau-
gurazione di un campo di calcetto
quale spazio aggiuntivo per i ragaz-
zi". "Un punto di forza della parroc-
chia", conclude don Concetto, "è il
dialogo tra il centro parrocchiale e le
famiglie attraverso le visite presso di
loro da parte di sacerdoti e i Focolari
del Vangelo che sono nati presso le
famiglie per la riflessione e l'attenzio-
ne a chi è nel bisognon

Una vecchia foto degli anni 50 della Circovallazione Ostiense ancora in costruzione con la parrocchia di Santa Galla già edificata

- Sveglia, Giovannino. È tardi.
Lei era già pronta per andare al

lavoro e quel figliolo lì non voleva
saperne di alzarsi dal letto. E poi,
lavarsi, vestirsi, fare colazione, aiu-
tarla a mettere un po' di ordine nella
stanza… Aveva voglia a predicare
lei: Diglielo anche tu a tuo figlio di
imparare a essere più ordinato, guar-
da che disastro...

-Giovannino, Giovannino, fai il
bravo, aiuta la mamma, - mugugnava
il padre senza alzare gli occhi dal
piatto, con quella voce stanca e un po'
arrochita dalla bronchite cronica.

-Allora che cos'hai stamattina?
Non starai mica male? Fammi senti-

re.
Al contatto gelido della mano

Giovannino ebbe un brivido. 
- Macché, macché, sei fresco come

una rosa. La tua malattia è la pigrizia.
Su, sbrigati. C'è il latte caldo sul
tavolo. Io devo andare.

Giovannino trasse un profondo
respiro. Che aveva la mamma da agi-
tarsi tanto, da muovere il freddo
attorno a sé? pensò vagamente. Per
lui era notte e si stava così bene al
calduccio, con le ginocchia fino al
mento, la testa sepolta sotto il piumo-
ne nuovo nuovo che odorava ancora
di negozio. Farfugliò qualcosa, si
girò sull'altro fianco e ripiombò nel-

l'ovatta nera del sonno. Lassù, nel
grande spazio c'era il suo sogno,
oscillava come un aquilone al vento
di primavera. Giovannino doveva
solo tendere la mano, riprendere il
filo, avvolgerne il capo al dito, una
due volte perché non gli sfuggisse,
non si perdesse fra le nuvole. Ecco,
ce l'aveva, ben saldo. Giovannino
esitò un attimo ascoltando il silenzio,
poi si mise a correre. La strada era
lunga lunga: non si vedeva la fine,
ma lui sapeva che al fondo c'erano
qualcuno ad aspettarlo. Non sapeva
chi. Lo chiamavano, lo incitavano,
Giovannino Giovannino, ma la strada
si allungava davanti ai suoi piedi leg-

geri e lui correva. Doveva raggiunge-
re quelle voci, trovare la radura, il
grande prato verde con il grande
albero al centro fitto di foglie da dove
si levava il canto stridulo e acuto di
mille uccelli colorati venuti da tanto
lontano. Indicandogli la cima alta e
buia il suo babbo gli aveva spiegato
un giorno che quella specie estranea
aveva fatto un viaggio lunghissimo e
estenuante affrontando fatica e peri-
coli d'ogni sorta per arrivare fino alla
loro città e annidarsi negli alberi più
alti della villa. Molti non ce l'aveva-
no fatta: o erano tornati indietro o
erano morti per via. I superstiti se ne
stavano tutti ammucchiati insieme e

quando vedevano che in giro c'erano
più bambini e più vecchi e tante
mamme coi bebè, per farsi sentire
cominciavano a gracchiare e sbattere
le ali contro i rami, da creare un gran
concerto insieme al fruscio delle
foglie. Quel canto per Giovannino
aveva odore di zucchero filato, aveva
il ritmo dei racconti del babbo e il
calore della sua mano. Il babbo di
Giovannino aveva le mani morbide e

Giovannino e il sogno di Natale

Un racconto natalizio della 

scrittrice Maria Jatosti
Anche quest'anno, come per i precedenti Natale, la

scrittrice e poeta Maria Jatosti, nostra concittadina per

tutti gli anni della sua giovinezza, ha accolto il nostro

invito di dedicare ai piccoli lettori di Cara Garbatella

un racconto scritto appositamente per loro. Il ricordo

del quartiere ha ispirato molti dei suoi scritti, a partire

dal primo romanzo, "Il confinato", dedicato al padre,

maestro elementare, spedito al confino per il suo anti-

fascismo. A breve uscirà un nuovo romanzo, che andrà

ad aggiungersi alla sua già ampia produzione: "Tutto d'un fiato", "Matrioska", un libro di filastroc-

che per bambini, testi teatrali e molte raccolte di poesie. Apprezzata traduttrice di opere straniere, è

molto impegnata nell'organizzazione di manifestazioni culturali.(C.B.)



E
' una tradizione tutta italiana
quella del presepe, che pro-
viene dalla tradizione etrusca

e latina. Per la precisione dal culto dei
larii, gli antenati che vegliavano sul
buon andamento della famiglia. La
loro epifania avveniva tramite una
statuetta di terracotta che in occasione
della festa del Sol Invictus, celebrata
tra il 21 ed il 27 di dicembre, i paren-
ti si scambiavano assieme a dei doni,
i sigilla, a memoria dei familiari
defunti. In questa occasione il compi-
to dei bambini era quello di lucidare
le statuette e disporle, secondo la loro
fantasia, in un piccolo recinto nel
quale si rappresentava un ambiente
bucolico in miniatura. In epoca più
vicina alla nostra, è stato San
Francesco d'Assisi che nel 1223 ha
realizzato a Greccio la prima rappre-
sentazione figurata della Natività.
Nell'accezione cristiana, presepe
significa mangiatoia e indica la grep-
pia, nella quale, come è raccontato

nel Vangelo di
Luca, fu collo-
cato il Bambino
Gesù alla sua
nascita. 

Anche que-
st'anno, rinver-
dendo la tradi-
zione, la
Parrocchia di
Santa Galla sta
organizzando
l'allestimento
del presepe arti-
gianale, che
sarà collocato nei locali dell'oratorio,
adiacenti al Teatro "In Portico". Il
presepe, è stato realizzato interamen-
te dal mastro artigiano Dante Pica.
Per questa opera, il maestro Pica è
stato insignito quest'anno del rinoma-
to "Premio Fantasia di Garbatella",
dedicato dall'Associazione Culturale
"Il Tempo Ritrovato" proprio al pre-
zioso lavoro di artigianato  per il pre-
sepe meccanico, che riesce a far rivi-
vere, in modo gioioso, gli antichi e gli

attuali mestieri. L'opera, sarà visitabi-
le liberamente secondo il seguente
calendario: a partire dall'8 dicembre,
tutti i sabati e le domeniche del mese
inclusi i giorni di Natale e di Santo
Stefano, la mattina tra le ore 11,30 e
le 13 e il pomeriggio tra le 15 e le 19.
A partire dal 24 dicembre e fino al 6
gennaio il presepe rimarrà visitabile
nei giorni festivi secondo gli orari
precedentemente indicati e nei giorni
feriali tra le 15 e le 19.n
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Il presepe meccanico Pica alla Circonvallazione

lisce, senza bisogno della crema che
la mamma si metteva qualche volta

dopo aver lavato i piatti. Perché il
babbo, prima di essere licenziato,

aveva sempre fatto un lavoro di quel-
li dove stai seduto e non ti vengono i
calli e non ti sporchi, non come lo zio
Francesco che quando staccava e
veniva dritto dritto a trovarli e lo
prendeva in braccio, puzzava di
sudore e di unto.

Giovannino stringeva il filo del
suo sogno e correva. Volava. Gli pia-
ceva pensare di avere le ali ai piedi
come certe figure che erano sul libro
di storie mitologiche che il babbo gli
leggeva prima di dormire. Spingeva
lo sguardo, ma i suoi occhi non vede-
vano la fine della corsa. Gli altri, giù
nella valle, continuavano a intonare il
suo nome: Giovannino! Giovannino!
come una canzone. L'eco di quei
richiami gli turbinava nelle orecchie
insieme al sibilo leggero del vento.
Corri, corri, Giovannino, corri, can-
tava l'eco. E lui correva senza peso,
senza affanno. Non importava quan-
do, ma sarebbe arrivato, lo sapeva.
Non c'era Fretta. Nel sogno non c'è il
Tempo: Tardi. Presto. Domani.
Sabato. Lunedì. Presente. Passato.
Futuro. Sempre. Mai… Parole, suoni
forse esistenti in qualche luogo, qual-
che dimensione, e forse no.
Giovannino non poteva spiegarsi di
dove venisse quella sottile sensazio-
ne, come di qualcosa o qualcuno che
gli vellicasse i ricordi in cerca di
un'immagine, un concetto distinto
come una figura geometrica: un trian-
golo, un cerchio, un trapezio.

Trapezio… Una figura luccicante di
lustrini che si lancia nello spazio con
le mani tese a incontrare nel vuoto
altre mani, una piroetta, un salto, il
cuore in gola, il respiro trattenuto, poi
il boato della folla, il rombo dei piedi
battuti sul legno della gradinata.
Giovannino che vola con le ali alle
caviglie, ed ecco, nella testa affiorare
un ricordo: le dita appiccicose di
gelato, il duro della panca sotto il
sedere, la calca che stringe, che urla,
che ride, le capriole dei clown, le
luci, la musica, l'odore di segatura e
di letame… e poi subito un altro: l'al-
bero illuminato coi regali attorno da
scartare, la letterina sotto il tovaglio-
lo. La lunga notte dell'attesa…

Giovannino! Giovannino! 
E a un tratto eccolo il grande prato.

Grande e smagliante di colori. Fiori,
pensa Giovannino con gli occhi
immensi di stupore. Di questa stagio-
ne. Con la pioggia e la neve e la tra-
montana e il terremoto... Non fiori,
Giovannino, guarda, guarda.
Bambini sono, bambini come te. È un
vecchio che ha parlato. Accovacciato
sotto il grande albero dei pappagalli
venuti da lontano tiene sulle ginoc-
chia uno strumento e lo fa andare
girando una manovella. Il suono è
stridulo, gracchiante, si confonde con
quello degli uccelli nascosti nel
fogliame. I bambini circondano
Giovannino, festosi e colorati come
una ghirlanda: neri gialli rossi azzur-

ri verdi. Lo prendono per mano e
girano girano attorno all'albero, attor-
no al vecchio che suona con la testa
china sullo strumento, senza volto.
Giovannino ha perduto l'aquilone: s'è
impigliato lassù tra i rami e poi, con
uno strappo, è volato più in alto.
Sembra una nuvola che si sfiocca e si
allunga all'orizzonte. Giovannino è
felice. Gira gira girotondo…

- Giovannino! Giovannino! Ancora
a letto! Alzati pigrone. Guarda che
anche se sei in vacanza, abbiamo
tante cose da fare. Il tempo vola.
Natale è vicino. 

- Natale?
- Natale, Natale. Vieni, aiutami,

dobbiamo addobbare l'albero. 
- L'albero?
- Dai Giovannino, dove hai la

mente? Svegliati! Lo sai che in piaz-
za è  arrivato il Circo? Dicono che
quest'anno sarà un po' più piccolo, un
po' più povero. Mah!... Su, vestiti,
andiamo a vedere.

- Il circo…
- Certo, come tutti i Natali. Di che

ti meravigli? Muoviti, Giovannino…
Sbrigati.

- Volo, mamma.
- Eh, Giovannino, Giovannino.

Sempre con la testa fra le nuvole.
Chissà a cosa pensavi. 

- Sognavo, mamma, sognavo.

Natale 2010n

A
rrivano le festività natalizie e come tutti gli anni il nostro "presepista"
di quartiere si accinge a preparare un nuovo presepe  per l'anno 2010.
Sulla base del presepe dello scorso anno aggiungendo personaggi,

sassi, statuine, corteccia, legnetti, acqua ed altri materiali comuni  realizzerà la
sua complessa opera dedicata alla ricorrenza del Natale. Il presepe di quest'an-
no sarà caratterizzato dalla presenza di bancarelle, mercatini e  artigiani. 

Con l'esperienza sviluppata negli ultimi anni è riuscito a trovare  le giuste
proporzioni, e attraverso scorci particolari e pittoreschi  saprà emozionare gran-
di e piccini .

Il presepe sarà allestito dal 23 dicembre 2010 al 31 gennaio 2011  presso la
sua abitazione dove sarà lieto di ricevere tutti i visitatori interessati all'arte.
Via Prospero Alpino 62. Orari da concordare telefonando ai numeri

065747669 cell.3298875546

Venite a vedere il mio presepe
di Tiziana Petrini

di Antonella Di Grazia



O
ggi parliamo del giardino
intitolato a mons.D.Nobels,
fondatore degli scout di

Roma, quel piccolo parco delimitato
da Via delle Sette Chiese, Via Tolli e
Via Macinghi Strozzi. Gli abitanti del
quartiere lo conoscono semplicemen-
te come i Giardinetti, o i Giardini
della Chiesoletta.

Non è una vera e propria piazza,
ma lo è nella sostanza, nel senso che
svolge il ruolo che la piazza ha svol-
to per secoli nelle città italiane. Dal
foro romano, sua matrice originaria, a
quella medioevale e poi rinascimen-
tale, la piazza è stata luogo fonda-
mentale dell'incontro e dello scam-
bio, in cui si intrecciano cultura e sto-
ria, simboli e tradizioni. E' stata cen-
tro vitale della città, sorta di palco-
scenico dell'identità e del senso di
appartenenza di una comunità. Lo è
stata fino a qualche decennio fa e
sicuramente continua tuttora ad
esserlo nella provincia. Ma nelle
metropoli questo ruolo sta tramon-
tando, sommerso da cemento, traffi-
co, ritmi e stili di vita alienanti e dal
trionfo dei media tecnologici che
anestetizzano e lobotomizzano bam-
bini, adulti ed anziani.

Da quando però alcuni anni fa que-
sto triangolo di verde è stato ristruttu-
rato e riqualificato grazie all'impegno
del nostro Municipio, la Garbatella
ha un nuovo e straordinario punto di
aggregazione e di incontro. A noi
sembra determinante il gusto estetico
e la cura con cui sono stati realizzati
i lavori: materiali e piante di pregio,
illuminazione efficace e di sicuro
effetto scenografico, la pedonalizza-
zione del tratto di strada prospiciente
la chiesa, l'installazione di una valida
area giochi per i bambini, la realizza-
zione di due belle e funzionali fonta-
nelle di marmo. Tutto ciò ha creato
un vero e proprio "cortile di casa" per
gli abitanti del quartiere.

E così in primavera estate ed
autunno, ma anche nelle belle giorna-
te invernali, giovani ed anziani si
rifugiano spesso in questo accoglien-
te prolungamento dei propri Lotti
condominiali. Si alimenta il senso di
condivisione, e il bene collettivo
viene vissuto e amato come quello
individuale, con rispetto e geloso
senso di protezione. Si riscopre quel

senso civico che la metropoli tende a
cancellare e che qui invece rinasce, a
testimonianza di quanto uno sviluppo
urbanistico attento alle esigenze dei
cittadini possa trasformare i mostri
metropolitani in luoghi di arricchi-
mento collettivo.

La scelta del luogo è stata partico-
larmente felice perché qui e nell'adia-
cente piazza Sant'Eurosia non manca
quasi nulla: c'è la chiesa e l'oratorio
(San Filippo Neri), la pizzeria ("Mi
garba la pizza") e la gelateria ("La
chiesoletta"), alcuni bar e ristoranti,
vari esercizi commerciali e perfino

un teatro (il terzo della Garbatella,
l'Aula Columbus, distaccamento del
Dipartimento di Arte Musica e
Spettacolo, corso di laurea dell'uni-
versità Roma3). Succede allora che a
tutte le ore del giorno e tutti i giorni
della settimana questo mini parco sia
vissuto intensamente. La mattina i
nonni passeggiano coi nipotini e si

incontrano tra di loro. A metà giorna-
ta lavoratori e giovani studenti pran-
zano all'aperto con pizze e gelati tra i
più buoni del quartiere, divisi tra un
momento di relax o un appuntamento
di studio o di lavoro. Al pomeriggio
l'oratorio si popola di bambini e ado-
lescenti mentre magari qualcuno
festeggia il compleanno di fronte alla
pizzeria mentre sulle panchine o ai
tavolini della gelateria i giovani si
incontrano per studiare, socializzare
o amoreggiare. In serata decine di
persone (centinaia a volte nella bella
stagione) si ritrovano per una cena o

un dopocena nel parco, ed è difficile
passeggiare per più di un quarto d'ora
senza incontrare un amico o un cono-
scente che ti dice "Ciao come stai,
anche tu qui?". Nel frattempo giova-
ni studenti universitari frequentano il
teatro per i laboratori la mattina e il
pomeriggio e per gli spettacoli la
sera. La ciliegina sulla torta è rappre-

sentata dalle periodiche riprese del
noto sceneggiato "I Cesaroni", che
occasionalmente monopolizzano la
piazza e l'oratorio inorgogliendo, a
torto o a ragione (ognuno può pensar-
la a modo suo), gli abitanti del quar-
tiere, ma conferendo di sicuro  a que-
sto luogo una notorietà nazionale che
lo valorizza ancora di più. L'Aula
Columbus è poi occasionalmente uti-
lizzata dal Municipio e da enti o asso-
ciazioni per convegni, congressi e
spettacoli. La chiesa ovviamente rac-
coglie i fedeli per le sue funzioni reli-
giose ordinarie e straordinarie.

Insomma il quadro è completo: come
in un antico comune rinascimentale
la nostra piazza racchiude in sé un'a-
nima commerciale, religiosa, politi-
co-amministrativa, sociale e ludica
che fanno di un centro abitato una
comunità civile.

Federico, il gestore della pizzeria e
abitante del quartiere, ci conferma

che tutto ciò dà i suoi frutti e che
negli anni il giardino è diventato più
sano e vivibile: non c'è più droga,
delinquenza o teppismo, perché "la
piazza bella attira gente bella e emar-
gina o trasforma quella brutta".

Anche padre Guido, ex parroco,
anima dell'oratorio e memoria storica
della piazza e di tutto il quartiere, ci
offre la sua preziosa lettura dei fatti.
Ci fa notare quanto questo luogo sia
penetrato a fondo tra la gente. Basta
osservare "la gioia dei bambini e dei
nonni che giocano nelle giornate di
sole: senza questo luogo sarebbero
chiusi dentro casa, incollati alle tele-
visioni o ai computer, ognuno isolato
nella sua triste solitudine". Così inve-
ce ciascuno trova piacere e sollievo
in una dimensione di condivisione "e
nelle sere d'estate si sente cantare", in
senso metaforico e letterale.
"Mancano ancora un po' gli adole-
scenti, che però stanno gradualmente
scoprendo e ripopolando questo
luogo dopo i decenni di degrado,
mentre quelli della generazione pre-
cedente hanno ricreato il paese, e gli
anziani vivono per strada.

In chiusura elenchiamo anche
qualche nota dolente. I bambini pos-
sono andare liberamente in bicicletta,
e ciò è meraviglioso, ma talvolta pos-
sono entrare anche moto e motorini e
ciò disturba e crea pericolo: bisogne-
rebbe impedire il loro ingresso. I
cestini della spazzatura sono assolu-
tamente inadeguati alla frequentazio-
ne del giardino e il servizio di pulizia
e manutenzione non sempre è pun-
tuale, tanto che per mesi i negozianti
stessi, con l'aiuto della associazione
culturale "Itaca", hanno volontaria-
mente provveduto alle relative
incombenze. Per finire bisognerebbe
educare o sanzionare i padroni dei
cani, che spesso non rispettano le
regole fondamentali di igiene e sicu-
rezza.

La Garbatella ha acquisito un ulte-
riore bene prezioso per la comunità.
Usiamolo e rispettiamolo tutti, e fac-
ciamo in modo che la trascuratezza e
la disattenzione della burocrazia non
ce lo sottraggano mai più. Ammini-
stratori vigilate e aiutateci a preserva-
re e migliorare questo angolino
incantevole del quartiere in modo che
tutti, noi e voi, ne possiamo in futuro
godere ed andare orgogliosi.n
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di Guido Barbato

La piazza della Chiesoletta

vive e fa vivere il quartiere
Il più bel triangolo di verde nella città giardino

Il parco mons. D.Nobels meglio conosciuto dagli abitnti della Garbatella come:“I Giardini della Chiesoletta”

A Via Ignazio Guidi, alle spalle di Piazza dei Navigatori

Nasce "Il Giardino ideale" centro di aggregazione giovanile
La partecipazione dell'Associazione culturale Cara Garbatella

Mercoledì 3 novembre presso la
sua sede di Via Ignazio Guidi,
alle spalle di Piazza dei

Navigatori, si è tenuta l'inaugurazione del
centro di aggregazione giovanile "Il
Giardino ideale". All'affollata cerimonia
erano presenti l'assessore alle Politiche
sociali della Provincia, Claudio Cecchini,
il consigliere Gianluca Peciola, il presi-
dente del Municipio XI Andrea Catarci,
l'assessore alle Politiche sociali Andrea
Beccari ed i presidenti della associazioni
che garantiranno la gestione del centro,
Annalisa Scepi, per la Cooperativa socia-
le Obiettivo Uomo, Alessandro Reali, per
l'Associazione 180Amici, Andrea
Cavallieri per Annarella e Francesca
Vitalini per l'Associazione Culturale Cara
Garbatella. "Il Giardino ideale" è un pro-
getto promosso dalla Provincia di Roma,
il cui scopo è quello di promuovere inizia-
tive culturali finalizzate all'aggregazione
sociale tra i giovani ed al contrasto dell'e-
marginazione. 

Al progetto ha partecipato anche
l'Associazione Cara Garbatella che per la
prima volta si è coinvolta in una iniziativa
di ampio respiro culturale, dopo essersi
cimentata in campo pubblicistico, di orga-

nizzazione di eventi culturali, musicali ed
editoriali (tra l'altro il nostro giornale ne è
una diretta filiazione). Cara Garbatella si
propone come responsabile di alcune ini-
ziative di rilievo tra cui la pubblicazione
di audiovisivi sulle attività che si terranno
nel centro e di alcuni convegni sui temi
dell'aggregazione sociale e del contrasto
all'emarginazione. Per spiegare i motivi
della partecipazione di Cara Garbatella al
progetto, abbiamo interrogato Francesca
Vitalini: "E' il nostro primo vero grande
impegno su un territorio nuovo, oltre a
continuare le nostre iniziative istituziona-
li. Il nostro obiettivo nel progetto è quello
di garantire il costante aggiornamento
sugli eventi, sulle manifestazioni e sugli
appuntamenti di maggior rilievo in pro-
gramma nel centro, partecipando attiva-
mente alla realizzazione di laboratori e
corsi, pensando al centro come a uno spa-
zio di comunicazione, ad un 'luogo tele-
matico', nel quale l'autonomia di ogni
associazione si rimette in gioco per poter
costantemente dialogare e collaborare. In
una prospettiva nella quale diventa fonda-
mentale una positiva ed efficace interlo-
cuzione con le istituzioni, prima fra tutte
la Provincia, che ha agevolato l'apertura

del centro, ed il Municipio Roma XI, col
quale intendiamo collaborare in modo
quasi quotidiano, ma anche con le rappre-
sentanze del quartiere ed in particolare
con quanti in qualche modo sono già
occupati nel sociale". E il Presidente del
Municipio Andrea Catarci: "Si tratta di un
progetto innovativo, frutto della collabo-
razione tra la Provincia, che fornisce il
sostegno economico, ed il Municipio XI,
che svilupperà iniziative culturali per i
giovanissimi e per gli adolescenti disabili,
al fine di contrastarne il disagio e l'emar-
ginazione, favorendone sviluppo e capaci-
tà di autonomia.  

Nello stesso senso le affermazioni
dell'Assessore alle Politiche sociali del
Municipio, Andrea Beccari: "Il Centro,
con le sue iniziative culturali, intende for-
nire un contributo significativo alla rete
dei servizi municipali a sostegno dei gio-
vani, dei giovanissimi e dei loro nuclei
familiari, promuovendo la partecipazione
sociale senza tralasciare l'aspetto formati-
vo. Per tale motivo, nel 'Giardino ideale'
abbiamo previsto di organizzare corsi di
lingua, di musica, di informatica, labora-
tori teatrali, di musicoterapia e laboratori
multimediali".n

Nel centro vengono proposti i seguenti laboratori gratuiti

Musicalità: Percorso musicale alternativo per chi è totalmente a digiuno di
musica e vuole avvicinarsi a questa divertendosi e giocando 
Musicoterapia: Esperienza di comunicazione musicale per scoprirsi e scoprire
l'altro 
Fotogiornalismo:Per acquisire tecniche di interviste e fotografa per la produ-
zione di un elaborato sulla storia del quartiere.
Audiovisivo: Messa in scena e registrazione video di una storia di e per ragaz-
zi
Teatroterapia: Composizione di uno spazio e interattivo di una drammaturgia
ispirata ad un testo teatrale

CORSI E LABORATORI SUL TERRITORIO a pagamento:
LUNEDI:19,15-20,15 G-MUSIC ginnastica (Francesca Blai)
MARTEDI:18,30-20,00 MUSICA PIANOFORTE (Monica Palmieri)
MERCOLEDI:15,00-16,00 SCRITTURA CREATIVA E MULTIMEDIALE
(Beatrice Fieschi) - 16,00-17,30 INFORMATICA - 17,30-19,00 LABORATO-
RIO TEATRALE (Cristina Colonnetti) - 19,00-20,30 INFORMATICA AVAN-
ZATA GIOVEDI:15,00-16,30 SCUOLA CALCIO "TORNEO COPPA DEL
SORRISO" presso il campo sportivo dei Vigili Urbani Lungotevere Dante, 311
(allenatore Antonio Petruzzelli) - 16,30-18,00 LABORATORIO CREATIVO
"Mani in Pasta" per minori (Chiara Ciarrocchi) - 17,00-18,00 INGLESE -
19,00-20,00 DANZE POPOLARI (Daniele Evangelista)
VENERDI:16,00-17,30 PITTURA EMOZIONALE (Angela Scappattici)
18,30-20,00 SCACCHI SABATO: 10,00-12,00 MUSICA PIANOFORTE
(Monica Palmieri)

INCONTRO DI SOSTEGNO ALLA GENITORIALITA'

sportello di ascolto, mercoledi 17,00 - 19,00 dott. Giuseppe Itri 35 euro ogni 4 incontri
FACCIAMO I COMPITI INSIEME: Insegnanti a disposizione degli studen-
ti per due ore, due volte a settimana, 50 euro mensili

VIA IGNAZIO GUIDI,92
3289585774 www.ilgiardinoideale.splinder.com

centroilgiardinoideale@gmail.com



S
u Cara Garbatella di novembre
ci siamo occupati di quel terri-
bile coleottero, il Punteruolo

rosso (Rhynchoforus ferrugineus),

che anche qui alla Gasrbatella, come
del resto in tutta Italia, sta rapida-
mente distruggendo le palme, in par-
ticolare le palme delle Canarie intro-
dotte da noi a scopo ornamentale. Si
prevede che entro il 2015 tutte le
palme di Roma saranno state distrut-
te. Finora non è stato trovato alcun
metodo valido di difesa.

Ora un altro nemico minaccia i
nostri giardini. Questa volta  non si
tratta di un insetto ma di una pianta,
uno sfarzosissimo albero che potreb-
be apparire ornamentale, ma che per
il suo carattere infestante tende ad
invadere completamente  il terreno
circostante diffondendosi a spese
delle altre piante. Parliamo
dell'Ailanto, ovvero dell'Ailanthus

altissima, detto anche "Albero del
paradiso" che però si sta rivelando
infernale. Originario della Cina, fu
introdotto, con scadenti risultati utili,
per alimentare con le sue foglie un

baco da seta simile a quello del gelso.
Qui da noi, alla Garbatella, queste
piante infestanti si vanno diffonden-
do nei giardini dei Lotti, nelle aiuole
spartitraffico, in alcuni parchi, talvol-
ta persino negli interstizi dei muri.
Sono ben visibili ad esempio negli
spartitraffico lungo la
Circonvallazione Ostiense ma anche
altrove. L'esemplare più imponente
si trova in un'aiuoletta lungo una
strada di fianco al mercato coperto,
Via Nicolò Odero, a ridosso del muro
perimetrale del Lotto 12. 

Dove qualche esemplare riesce ad
attecchire si può essere certi che ben
presto altre piante simili verranno
fuori dal terreno circostante, per dif-
fusione dei semi o dai polloni che

emergono dall'apparato radicale che
si può estendere fino a trenta metri
dall'albero. La pianta può raggiunge-
re dimensioni cospicue, fino a 20/25
metri. Si caratterizza per una crescita
velocissima, il primo anno di 50/80
centimetri. Cresce in tutti i terreni,
ma preferisce quelli profondi e fre-
schi. Le foglie, lussureggianti, man-
dano un odore sgradevole. Per la sua
rapidità di diffusione andrebbe siste-
maticamente eliminato dai giardini e
dai parchi: nei luoghi abitati può
diventare una vera calamità. n

Nostra intervista

S
iamo andati a trovare un

gruppo di agguerriti e appas-

sionati giornalisti, artisti e

musicisti che, nel territorio del

Municipio XI, hanno dato vita ad

un fenomeno che viene chiamato

"web radio", cioè una radio che si

sente attraverso il computer colle-

gato a internet.

L'innovazione tecnologica, lo

sappiamo, sta sconvolgendo, nel

bene e nel male, le nostre vite sia

nel lavoro che nella vita privata.

Ultimamente le applicazioni si sono

moltiplicate, fino a semplificare,

soprattutto per i più "smanettoni"

di noi, alcune macchine o procedu-

re che ogni giorno vengono sostitui-

te dal computer, perché è "lui" che

ormai gestisce tutto.

E' il caso della nuova stagione

che sta vivendo la radiofonia.

Infatti con i nuovi sistemi è possibi-

le gestire una stazione radio con un

personal computer e la linea adsl.

Abbiamo rivolto alcune doman-

de al direttore di Quanta Radio, il

presidente dell'Associazione

Culturale Jaisha, Antonio Persia, e

al vice-direttore, Fabio D'Orazi. 

D: Come nasce la vostra esperien-
za?

R: L'idea di Quanta Radio nasce
intorno al febbraio del 2009, ma ini-
zia le trasmissioni il 22 marzo 2010.

E' diretta espressione
dell'Associazione Culturale Jaisha di
Roma ed è una radio generalista di
tipo comunitario. E' ovvio che chi ha
abbracciato questa avventura crede
nella comunicazione e nella libera

circolazione delle idee, anche in rela-
zione ad un bisogno di resistenza
all'informazione pilotata dei media
nazionali.

D: Cosa trasmettete?

R: Quanta Radio promuove la
musica emergente e tutte le forme
d'arte e gli eventi culturali poco
conosciuti che non trovano spazio sui
media tradizionali. 

D: Come vi finanziate?
R: Quanta Radio è auto-finanziata

e vive grazie al contributo volontario
dei suoi collaboratori, ma è aperta,
come statuto associativo, a donazioni
e finanziamenti pubblici, ove dispo-
nibili.

D: Vi occupate di politica?
R: Quanta Radio partecipa a pieno

titolo al dibattito politico, pur non
appartenendo ad alcun partito, e si
occupa, in attesa di gestire una testa-
ta giornalistica, di informazione,
diritti, denuncia, dibattito culturale,
satira e divertimento, quando questi
ultimi contribuiscano alla crescita
etica e legalitaria del nostro Paese.
Quanta Radio ama quest'Italia disgra-

ziata ma crede fermamente nel dis-
senso quando la politica devia (pur-
troppo molto spesso) dal nostro det-
tato costituzionale. Anzi, lanciamo
un appello: chi condividesse i nostri
principi e volesse partecipare è sicu-
ramente il benvenuto.

D: Cosa bisogna fare per ascoltar-
vi?

R: L'operazione è molto semplice:
scrivere su Google le parole "quanta
radio", cliccare sull'indirizzo
www.quantaradio.it e il gioco è fatto,
infatti appena visualizzata la pagina
la radio si sente subito. Altrimenti si
può cliccare sul lettore preferito, già
presente.

D: Trasmettete in diretta? 
R:  Si, parecchie ore della nostra

programmazione sono in diretta.
Troverete sul nostro sito www.quan-
taradio.it il palinsesto completo con
le trasmissioni in diretta e quelle in
differita.

QUANTA RADIO è un marchio
dell'Associazione Culturale "Jaisha"
di Roma.

MULTIMEDIA CONTENT PRO-
VIDER - Indirizzo: Via Francesco
Belloni, 46 - 00147 - Roma

Tel: (+39) 065132341 \ (+39)
065132341  \  Fax: (+39)
0699700148

Cell: (+39) 3933914229 \ Web:
www.quantaradio.itn
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Una web radio anche 

sulla Garbatella
Nel nostro territorio, un gruppo di appassionati ha dato vita a un fenomeno chiama-

to "web radio". L'emittente si chiama "Quanta radio": si occupa di informazione,

diritto, denuncia, dibattito culturale, satira e divertimento
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N
ell'ultimo periodo ci siamo abituati, in qualità di utenti,  a registrare
solo aumenti di tariffe e tagli nell'erogazione dei servizi. Quindi assu-
me ancora maggior rilievo l'inaugurazione, avvenuta il 20 novembre,

del centro polivalente per bambini all'interno del giardino di Via Pellegrino
Matteucci. L'edificio, previsto nel progetto del giardino, era lì pronto, ma era
rimasto chiuso dal luglio 2008, prima per la mancanza del collegamento idrico
e fognario, poi per problemi burocratici e di carenza di risorse.

Circa un anno fa l'Associazione Insieme per Ostiense ha raccolto con una
petizione oltre 400 firme di abitanti del quartiere Ostiense, chiedendo la rimo-
zione degli ostacoli burocratici e a maggio 2010 si è tenuto un incontro decisi-
vo tra l'Assessora alla Cultura del Municipio XI Carla Di Veroli e l'Assessore
all'Ambiente del Comune De Lillo. Ad ottobre finalmente l'edificio è stata dato
in carico al Municipio XI. A quel punto, pur nella ristrettezza economica del
momento, il Municipio è riuscito a decentrare dalla Ludoteca municipale
Ludomagicabù di Via dei Lincei alcune disponibilità orarie, creando così una
succursale, permettendo ai bambini dai 5 ai 10 anni  ed ai loro genitori di avere
un nuovo servizio con spazio per giochi, animazioni e laboratori espressivi.

"Ludomagicadue" (così è stata denominata) è aperta il lunedì, giovedì e
venerdì dalle 16 alle 18 e le attività sono gratuite. Negli altri giorni vi si potran-
no svolgere feste di compleanno su prenotazione con il pagamento di un ticket.
E' stato previsto che, su richiesta dei genitori, Ludomagicadue potrà essere
aperto anche in orario antimeridiano nei giorni feriali di chiusura delle scuole.
I citati centri polivalenti sono gestiti dall'ATI Arciragazzi Comitato di
Roma/Coop.Oltre, con un progetto della legge 285.97. Per informazioni ci si
può rivolgere al numero 06.41 73 356. n

Ludomagicadue per

i bimbi dell'Ostiense

La targa ricordo

del pittore Acciari

Una targa ricordo del pittore Carlo
Acciari sarà probabilmente affissa
lungo la scalinata di Via Orsucci,

tante volte ritratta dall'artista scom-
parso. Ci sono infatti difficoltà ad
affiggerla di fianco alla cantina di
Via Roberto de Nobili 27, dove il
pittore teneva il suo studio.
L'Associazione "Il tempo ritrovato"
aveva proposto di musealizzare
quel locale e di affiggere nei pressi
la targa, ma sono sorte difficoltà
con la proprietà Ater  e con la sua
destinazione d'uso. Tra l'alto quella
cantina ha subito ben tre tentativi di
occupazione..n

di Fulvio De Pascale
Associazione Insieme per Ostiense

"L’albero del paradiso"

un vegetale infernale
Una pianta infestante anche nei giardini della Garbatella

di Cosmo Barbato

Il maestoso esemplare di Ailanto di Via Nicolò Odero



Anno 7 - Dicembre 2010

8

Un regalo buono che fa bene

Anche quest'anno, in
occasione delle festi-
vità natalizie, le

Associazioni Culturali
Altrevie e Cara Garbatella, in
collaborazione con Ulaia
ArteSud onlus, promuovono
l'iniziativa di solidarietà un
regalo buono che fa bene che,
attraverso la vendita di olio
extra-vergine d'oliva dop
della Sabina, ha l'obiettivo di
raccogliere fondi a sostegno
del progetto 'Music for Study'  per borse di studio da destinare a giovani uni-
versitari palestinesi dei Campi profughi di Burj al Scemali, in Libano.
Si tratta dei campi in cui risiedono i giovani musicisti della Guirab Band, la
band di cornamuse palestinesi che le due Associazioni promotrici aiutarono a
venire in Italia per una tournée l'estate del 2009 e che tennero una memorabile
esibizione nelle strade della Garbatella e un bellissimo concerto alla Villetta di
Via Passino. Alcune immagini sono visibili su youtube cliccando 'Guirab Band
Altrevie'.
Confezione regalo da 2 bottiglie, euro 20
Lattina da lt. 3, euro 25
Lattina da lt.5, euro 40
Le prenotazioni si raccolgono agli indirizzi e.mail: 
vidali.orietta@minambiente.it; am.procacci@federlazio.it

nataliacodispoti@yahoo.it .

Violenze sugli animali

Sono una volontaria responsabile di
un'oasi felina, che ospita una trenti-
na di gatti e due cani, gestita a mia
spese alla Garbatella in Via
Guglielmotti. Ho scritto alle autori-
tà comunali e ai giornali romani per
denunciare maltrattamenti verso
gatti e gattini lapidati a morte, gatti-
ni tolti alle madri prima dei prescrit-
ti 60 giorni, chiusura dei passaggi
per l'accudimento e la distribuzione
di cibo agli animali. Ho indicato che
le violenze sugli animali sono stati
costatati nella zona della Metro
Gasrbatella. Chiedo un intervento
urgente a difesa della legge per la
tutela del diritto degli animali.

Tina Labricciosa

Per "Porci romani"

denuncia a Garbatella

Alla Garbatella due nostri concitta-
dini, Paolo Moccia e Simonetta
Greco, hanno sporto formale denun-
cia contro il big della Lega Umberto
Bossi per l'infelice frase pronuncia-
ta il 26 settembre a Lazzate in
Lombardia nel corso di una manife-
stazione per Miss Padania: come è
noto, l'antico acronimo SPQR, che
significa "Il senato e il popolo
romano", era stato letto polemica-
mente dal dirigente leghista come
"Sono Porci Questi Romani". I due
nostri concittadini, nell'esposto pre-
sentato il 28 settembre presso il
Commissariato "Colombo", denun-
ciano i reati di ingiuria e diffama-
zione "considerando noi e le nostre
famiglie persone gravemente offe-
se" in base agli articoli 594 e 595
del codice penale. Le scuse presen-
tate successivamente da Bossi e la
riappacificazione con Alemanno e
la Polverini a base di trippa e polen-
ta - hanno dichiarato - non bastano a
cancellare la volgare offesa.

M
assimiliano Smeriglio, già
animatore del Centro
sociale La Strada, già

segretario della sezione Garbatella di
Rifondazione comunista, già presi-

dente del Municipio XI, oggi asses-
sore alla Provincia di Roma e da
pochi giorni membro del direttivo
nazionale di Sinistra Ecologia e
Libertà, si cimenta con la letteratura
pubblicando un romanzo vagamente
autobiografico che quindi non poteva
non essere costruito sullo sfondo for-
temente pregnante di un quartiere, la
Garbatella, in cui sono immerse le
sue radici, familiari, culturali, sociali
e politiche: "Garbatella combat
zone", pag.169, Voland editore. 

Protagonista della storia è Valerio
Natali, un personaggio che assomma
in sé le inquietudini di un giovane un
po' nevroticamente rivoluzionario (le
sue esperienze in Messico, dove si è
guadagnato il soprannome di

Chiapas),  un po' avventuriero ma
soprattutto un po' sbandato, quasi
obbligato da un destino caino che lo
porta dalla malavita di periferia quasi
pasoliniana al grande salto transat-

lantico dove cercava di
trovare finalmente la
quiete e lo raggiunge
invece la morte. Nel
romanzo si passa in
rassegna un po' tutto il
quartiere, la sua gente,
la sua storia, il mondo
dei giovani filtrato
attraverso le esperien-
ze del Centro sociale.
Eppure, a nostro avvi-
so, ne risulta un'imma-
gine vagamente distor-
ta, che non è quella
della gente dei Lotti,
delle associazioni, dei
bar, delle trattorie.
Probabilmente prevale
quella, pur importan-
tissima, giovanile, del
Centro sociale, dal
quale Smeriglio ha
derivato le sue prime e
io credo indelebili
esperienze. Insomma,
avendo voluto colloca-

re la sua storia proprio in un ambien-
te reale, qual è la sua Garbatella, ho
corso volutamente un grosso rischio.
Ciò non toglie che il romanzo ha una
sua piena validità, a prescindere dal-
l'ambientazione. E' ben costruito,
scritto benissimo, si legge col ritmo
di un giallo.  Ringraziamo Smeriglio
per questa sua opera che rappresenta
un valido omaggio alla Garbatella;
come i gialli di Mungai ambientati
nel quartiere; come il Quaderno della
Resistenza edito da Cara Gasrbatella:
come i libri di Gianni Rivolta, di
Adelio Canali, di Laura Monaco, di
Monica Sinatra; come la tesi di lau-
rea di Maurizio Centi e quella di
Leonardo Citrato; come gli studi con-
dotti dalla Terza Università.(C.B.)n

"Garbatella combat zone"

il romanzo di Smeriglio

Per il  diritto di voto di stranieri e cittadini non residenti

Possono esercitare i diritti connessi all'iniziativa popolare e ai referendum con-
sultivi comunali i cittadini non residenti a Roma che lavorano in questo
Comune, gli studenti non residenti a Roma che studiano presso scuole e univer-
sità romane, gli stranieri maggiorenni, residenti o domiciliati a Roma. Per eser-
citare il diritto di voto i cittadini suddetti debbono registrarsi, entro il 31 dicem-
bre 2010, presso gli Uffici relazioni con il pubblico (URP) nei Municipi. Info:
URP  Municipio Roma XI - via Benedetto Croce 50 - 06.696.11.333 - orari dal
lunedì al venerdì 8.30\12.30, martedì e giovedì anche 14.30\16.30.

Convegno sulla disabilità

Col patrocinio del Municipio XI e la collaborazione di JA Association, la
Sovrintendenza all'Archivio di Stato (Piazzale degli Archivi 27, Eur) ha orga-
nizzato, nell'ambito della Giornata dei diritti dei disabili, un convegno dal tito-
lo "Cultura e disabilità, le buone prassi nella Pubblica amministrazione e nelle
imprese". Il convegno è stato un'occasione importante per sottolineare come le
Istituzioni possono adoperarsi  per consentire la piena integrazione delle perso-
ne con disabilità in tutti campi della vita sociale e culturale.

BREVI

LETTERE

Adelio Canali, l'autore del for-
tunato libro sul quartiere "La
terrazza sulla Garbatella", ha

esposto nei mesi di settembre e otto-
bre, nei locali di Via Alessandra
Macinghi Strozzi (ex DC), una parte
della  sua  raccolta di documenti,
giornali e immagini relativi
all'Olimpiade di Roma del 1960.
Canali è un appassionato collezioni-
sta di documentazione storica del
secondo dopoguerra. 

La recente mostra ha fatto registra-
re lusinghieri apprezzamenti da parte
di numerosi interessati visitatori.

L'olimpiade in mostra

Puoi scrivere a Cara

Garbatella all’indirizzo:

caragarbatella

@fastwebnet.it

www.

caragarbatella.org

Siamo anche su

FACEBOOK !!!


